
Nelle moderne democrazie si è affermato da tempo il principio della protezione dei cittadini affetti da minorazioni fisiche o psichiche. Un
obiet t ivo solennemente affermato nella Dichiarazione universale dei dir it t i dell'uomo e accolto dall'art icolo 38 della Cost ituzione italiana,

che garantisce il diritto al mantenimento e all'assistenza sociale «a tutti i cittadini inabili al lavoro e sprovvist i dei mezzi necessari per

vivere».
La Cost ituzione italiana intende tutelare la dignità umana con uno spirito di solidarietà di tutti i cittadini nei confronti di coloro
r iconosciut i meritevoli di tutela per effet to di m inorazioni congenite o acquisite. I n part icolare, l'assistenza sociale dei m inorat i civili si

esprime con pr o t ezion i  econ om ich e (pensioni, assegni e indennità) e n on  econ om ich e  (agevolazioni fiscali, assistenza sanitaria,

permessi ex legge 104/ 1992 o collocamento obbligatorio al lavoro) .

Per accedere alle protezioni è necessario che lo status di invalido sia ufficialmente riconosciuto dalle competenti amministrazioni dello
Stato.

Sono considerat i mut ilat i e invalidi civili i cit tadini af fet t i  da m in or azion i  con gen i t e o  acqu isi t e ,  anche a carat tere progressivo

(compresi gli irregolari psichici per oligofrenie di carat tere organico o dismetabolico o per insufficienze mentali dovute a difet t i sensoriali

e funzionali), che hanno subito una riduzione permanente della capacità lavorativa di almeno un terzo o, se minori, con persistenti
difficoltà nel fare i compiti e nelle funzioni proprie della loro età.
Il grado minimo per la qualifica di invalido civile è di un terzo (33%) della riduzione permanente di capacità lavorativa, determinato da
una tabella approvata con decreto del Ministro della Sanità del 5 febbraio 1992.
Non  r ien t r an o  t ra gli invalidi civili gli invalidi di guerra, gli invalidi del lavoro e gli invalidi per servizio, riconosciut i tali per cause

specifiche dovute alla guerra, alla prestazione lavorat iva (per i lavoratori privat i)  o a un servizio (per i dipendent i pubblici e le categorie

assimilate) .

Sono considerat i ciechi civili i sogget t i affetti da cecità totale o con residuo visivo non superiore a un ventesimo in ent rambi gli

occhi, per causa congenita o cont rat ta, indipendente dalla guerra, da infortunio sul lavoro o dal servizio.

I  ciechi civili si dist inguono nelle seguent i categorie ( legge n. 138 del 3 aprile 2001) :

ciechi assolut i, con residuo visivo pari a zero in ent rambi gli occhi, anche con correzione;

ciechi parziali, con residuo visivo non superiore a un ventesimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione (ciechi ventesim ist i) ;

ciechi decim ist i, con residuo visivo compreso t ra un decimo e un ventesimo in ent rambi gli occhi. La legge 66/ 1962 ha abolito

l'indennità, mantenendola solo per i ciechi decimisti già in possesso del diritto alla prestazione.

Sono considerat i sordi i m inorat i sensoriali dell'udito affetti da sordità congenita o acquisita durante l'età evolutiva ( fino a 12

anni) tale da impedire il normale apprendimento del linguaggio parlato e solo per sordità non esclusivamente psichica o causata da
guerra, lavoro o servizio.

L'impedimento del normale apprendimento del linguaggio parlato deve essere causato da ipoacusia di almeno 75 decibel di HTL di

media t ra le frequenze 500, 1.000, 2.000 Hz nell'orecchio m igliore.

I l requisito per la concessione della pensione prevede una soglia udit iva di ipoacu sia d i  alm en o 7 5  decibel . Se la perdita udit iva

risulta inferiore o non sia dimostrabile il periodo di avvento dell'ipoacusia, la valutazione sanitaria segue i criteri dell'invalidità civile.
Gli affet t i da talassemia (morbo di Codley)  e drepanocitosi (anemia faciforme)  r iconosciuta dalla ASL, di almeno 35 anni, con un m inimo

di dieci anni di anzianità contributiva e a prescindere dal reddito, hanno diritto a un'indennità mensile assistenziale dello stesso importo
previsto per le pensioni m inime del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendent i.

A partire dal 1° gennaio 2004, l'indennità è stata estesa anche ai portatori di t a lassodr epan oci t osi  e t alassem ia in t erm edia  in

t rat tam ento t rasfusionale o con idrossiurea.
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